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i Quetano Previati. 
Nella grande sala, anzi nelle due 
fyle in cui stanno raccenlte te opere 
ii Gastano Previati, la cosa più di- 
jertente da osservare è il contegno 
el pubblico ; lo sgomento del bor 
hese ordinato e placido, «avanti a 
iesto rivoluzionario dell’arte; lo 
Hegno di chi vede sovvertire le. più 
enerabili idee sui valori estetici © 
ssa oltre, volgendo”in giro” un’ oc- 
ihiata d'ironia e di spregio; la per 
fiessità di quelli che si sentono at- 
patti e vorrebbero comprendere da 
» cosa... Ma non è facile. Il Pre- 
fiati, più che un pittore, è un visio. 


iyibine delle sue visioni c li trascina 
pn sè nel regno del fantastico, del-| 
irreale: quando cercano di rendarsi! 


i 
fonto di quello che hanno provato, di j 


Yi mmentare quello che hanno veduto; 


kon ritrovano più nulla. Del breve; 
incanto che li ha vinti, rimane alcun-} 
thè d'indefinito, di febbrile, che lij 
scia malcontenti e forse li fa pen-] 
lare che tali sensazioni, in fondo spia-? 
fevoli, siano ben diverse da quelle 
impartite dall'arte vera. e grande 

Se si continua ad osservare il pub- 

i si scopre, non meno diver 


e degli ammiratori nel 


finto a questa la pitturi 


Mprire, forse inconsciamente sedut 


l'illusione che la si possa r 
senza fatica ; indi 1a parte 

ica © sospirosa del pubblico 
nile inteltettu: nuda o 
forme che 


I 
mi 
dalle 
endale sel 
ire ad esprimere l'angose l'indeci-| 
sione dell'incubo e d 

fili e tumuliuosi, 

La sus tcenica è quella di un di 
visionismo semplice e largo, che 1 
vela una straordinaria conoscenza d 
misteri del colore, ma egli l'applica! 
spesso jp maniera antipatica, Î 

Che l'opera del pennello diventi! 
pvisibile, può darsi” che. stia bene, | 

summa urs. Cere} 
bene sostitaievi ; 
l'apparenza di essersi servito di uno: 

rumento infinitamente più grossolano. { 
EEeco il cielo. ed il mare del Mattino! 
lin Liguria, per esempio, e tutti i pani 
Ineggiamenti indetinibili in cui sono; 
Iravvolte le figure simboliche: non; 
sembrano stesi sulla tela per mezzo 
di una scopa? 

Ma quando il Previati abbandona 
le eccentricità dei paesaggi informi e 
delle composizioni incoerenti, e si dle 
gna di mettersi a dipingere ragione 


dvolmente, quale tesoro di abilità ri 


vela di possedere! I suoi quadri di 
fiori — qualora non si prevalga, come 


nello Margherite e nel Pallio d'altare, 


il solito manierismo, — sono quanto 
di più perfetto si possa ottenere in 
questo ramo dell'arte, a torto poco 
apprezzato ed abbumdonato al dilet- 
tantismo, 

Accanto a questi, quattro pastelli 

ppresentano bambini. In quale al 
lucinazione morbosa sono stati na 
visti tali mostricciattoli? Quello che 
sta ammirando i Gigli giapponesi ha 
due globi di carne, sporgenti, al posto 
degli vechi, tutti hanno carni di terra 
cotta ed agitano braccia terminanti 
in moncberini, e ridono con bocche 
simili a quelle delle rane. Dei due 
intenti a cogliere le Viole 
mammole — ed il fiorellino è, rispetto 
a loro, graude quanto una rosa, — 
di quei due, uno non ha nemmeno la 
forma di un essere vivente; pare nu 
sedile di pietra. 

Eppure, questo quadro lo si guarila 
volentieri, lo si guarda a lungo. E la 
magia del colore che agisce per la 
prima : ii verde, il bianco l'azzurro 
hanno un’intonazione sì giusta, sì ol- 
ce e festosa! À poco a poco si di- 
mentica la turma grottesca ; sì pensa 
alla freschezza dell'erba soffice, del- 
l'acqua profonda, si sente l'esultanza 
ingenua degl'innocenti, the scoprono 
nel fiore e nel suo profumo un mira- 
colo divino. 

E come per questo, può avvenire 
per un altro quadro, per tutti. — 

Tale è l'arte di Gaetano Previati; 
malgrado l'apparenza d’ilimitata li. 
bertà, un'arte schiava, che ha per re- 
gola costante la ricerca dell effetto! 
più complicato e più insolito, dal quale ; 
| si sprigiona non di raro un senso dij 
bellezza tutta intima ed immateria'e. 

Ma | grande maggioranza ile) pub- 
blico, intanto, continua, più che a di- 





iù 
vertisi di tutto questo, a divertire chi 
È se ne sta ad osservarla. 
Angelo dall Oca Bianca. 
In questo pittore veronese, il caso 
È del giovanetto operaio nel quale d'im- 
provviso ‘il genio d'artista “gi rivela 
e lo toglic alla-sua umile condizi 
E si è rinnovato. nella sua semplicità 
quasî leggendaria e commovente. 
Chi un po' ne conosce, con il nome, 
E la vita. ontra nella sala dedicata alle 
sue opere con un senso di curiosità 
E rispettosa. Non si aspetta da lui i 
i 
composizione e di forme, si aspe 
una nota originale e vivace, che di 
lu freschezza è la forza di un inge- 


guo sortò' diretuime: 
nou esaurito :da altra studio clie:mor 
sia quello deli’ arte 

Si a cercare, fra i, molti quad 
esposti, quelli che gli valsero i primi 
successi per confrontarii con quelli 
«di data più recente e ‘endersi conto 
in tal modo dei progressi di an'.é 
ducazione artistica che il. pittore di- 
chiara di non, dovere che a sè stesso. 
Si va a cercare, illusi dai. titoli ag- 
graziati, le tele che dovrebbero ra 
chiudere l: visioni ‘poetiche è leg- 
giadre. ' 

Ahimè! Angelo dall’ O 
che si vauta di non ayer. 


fi stri, ora dovrebbe. 


non avere amici, perci 
chi lo sapesse sconsig) dal far 
questa Mostra, dalla quale la’ sua 
fama esce menomata. ù 

Tra l'eccessivo numero ii quadri, 
indiscretamente ammassati nello spa- 
zio disponibile, tofti quelli dell'età 
giovanile ed’ alcuni ritratti €) à 
stano a giustificare la stima conqui-. 
stata dal loro autore ne! mondo del- 
Parte, non v'è cosa su cui lo.sguardò 
indugi con piacere. i È 

Deplorevolmente romantico, di un 
basso romanticismo »he si appaga 
delle più in le invenzioni, eglinon 
rende che una natura triviale e fimi 
tata. Nei suni paesaggi azzurri, 0 

iti, tejonfa È intemperanza 
1 colore e nel'e sue ligure di. donne 





con una formi. tutta! 


ilità visiva, certi, pa 

ille vesti certe traspare: 
attilfature, che nm possono 
riuscire» impudiche, sol perchè sono 

‘attesche 

ioni e difetti si avcresconò 
î, quasi tutti ispi- 

in volgare e sta 





jehe non riveli più nulla d' impre- 


visti, nulta di nuovo. 
in ili rado un p>' ili sentimento, 
© di s'nc:rità, di gentile tri- 
in una parola: di ‘poesia, si 
trova sparsa quà e là, specialmente 
dove egli ritrae la sua prediletta Ve- 


Cronaca Provinciale 


PRAVISDOMINI + 
La questione iei cimiteri 


ed una seduta consigliare tumultuosa 
L'altro giorno all'ordine el giorno 
del nostro consiglio vi era l' interes- 
sante questione dei cimiteri, questione 
che da molto si dibatte e che dimo- 
stra una volta ancora quale sia lo 
spirito di campanilismo ancora esi 
stente nelle nostre popolazioni, e» co- 
me la vera civiltà ed il suo affratel- 
lamento nun sia ancora penetrato nel- 
l'animo di tutti ad onta dei 45 annidi 
vita italiana. 
Si tratta di ci 





d : nelle quattro fra- 
zioni in cui si divide il Comune esi- 
stono dei cimiteri insuflicienti, due 
ancora costituiti dal sagrato della 
Chiesa e gli altri due, di cui uno fuori 
mune e provincia, in. istato di ab- 
baudono e necessitanti di un forte 
mpliamento. Ora data la piccola e. 
stensione dal comune (circa Km. 5 di 
raggio massimo e si 3 da paese.a 
p ese) e il numero della sua popola;: 
zione di'2800 abitanti, l' amministra: 
zione, attuale .con idea veramente pro- 
gredita e civile aveva proposto l’er 
zione di un unico-e grande“cimitero 
pasto nel punto centrale del. comune 
ad una distanza di c Kin. 1.600 - 
1.800 do ogni singolo paese. Con l’at- 
mazione di tale progetto si sarebbe 
ottenuto una sorvglianza assoluta, un 
ordinamento perfetto di questo ser- 
viziv tanto abbandonato e trascurato 
tin qui 

Ma tale idea ha incontrato tosto 
l'opposizione della parte meno evoluta 
del consiglio, la quale naturalmente 
si è affannata a trarre della sua, buona 
parte del paese; da ciò 
stanze, minaccie, organizzazione di 
sistenza fr..tto tulto, parte di spirito 
di opposizione alla attuate nuova am- 
ministrazione tuttu composta di ele- 
menti colti attivi ed intelligenti, parte 
di quello spirito di antagonismo che 
tutt'ora perdura fra le popolazioni di 
alcane frazioni le quali dichiarano di 
non voler esser vicini fra loro nep- 
pure dopo morti! 

Non valsero gli sforzi per persu: 
dere, per convincere gli oppositori, 
non valse la rappresentazione storica 
di tutto il progresso civile della uma- 
uità in un tale argomento fatta da 
un consigliere che per. ben 12 atini 
ebbe a reggere come Sindacn'il nost: 
Comune e chè. ora ‘apiioggia cori og 
suo potere la simpatica civile risolu- 
zione di una tale importatità.ques i 
una valta «di più volle fermarsi il 
«letto che «non vi è peggior sordo di 
colui che ‘non vuol sentire»: L’opp 

one consigliara si trincerò, -q 
egognosa dalla sua:retrograd: 
tenza, dietro la dichiarazione + 
sere personalmente favorevoli-al 
teri unico ma di non voler: 
vontro l'opinione pubblica... vpi 
pubblica che pure si imperni; 


spirito retrogrado e: sul criterio 


molto discutibile doi parroco .- della}: 


mentre-gli 


frazione più battagli 
si diniostrano-più 


iltri due parroci 


“dlal popolo, 


ysaggio annuale dei bimbi del 


rona. Ma egli siosso 

igustari:, "mettendo- accanto ai 
istudi-di‘paese i quadri che diluisconi 
e iforzano fino all'inverosimile la 
buona nota di ‘colore ed accanto alle 
belle teste dalle carni fresclir, dagli 
‘occhi: pensosi, finamente disegnate, 
ile Frane popolane dalle. forme parados= 
j.sali. E i 

Forse, .se fosse meglio ordinata è 


idi opere, questa Mostra farebbe ti 
t'-altrà‘ impressione : com’ è; infai 
disce ‘ed ‘opprime, i 
Lino Selvatico. È 
In.modo diverso, se non infasti- 
isce;.opprime ancora di.più la Mo- 
stra di-Lino Selvatico. E’ questi un 


è per lui un «ecessorio, un involucro; 
esterno, ma l’arte- istessa. e per di- 
‘sgrazia tutta P urte sua. 
Non si può immaginare niente? di 
‘più freddo, di più vacu»-..di quelle. 
iforme. di. corpi evanescenti, in.:cuì.;la 
le virtnos tà del pittore non lascia 
petietrare alcuna apparenza, di -viva: 


‘Sono ritratti spesso graziosissimi, 
nei quali. l'ultima cosa ch'egli si 
preoccupa di ottenere è la rassomi- 
glianza col moilello e piccoli quadri 
nei: quali, sia ch'egli rappresenti 
bimbi, it cane, ta modella nelle va 
fasi del vestirsi e dello. spogliarsi, odi 
{ a È Tar n ti 
ii fiori tolti al giardino, non ci.dà 
iche fiori intrstiti e guasti dall’ ar- 
ificio, d»gni di venire completamente, 
iassorbiti dall’ ombra che pervade tutti: 
‘gli’sfondi sni quali sono collocati. 
Nel suo amore per la raffinatez: 
egli raffina tanto le sue (figure, di 
donne, finchè di esse non iù 
stasi nulla; un accenno 
jmadernn, una linea, un .g 
in quella Jinea, in quel 
inon di rado ries:a a fissa 
{giamento che l'ambizione, o l 
nità, o la sensualità imprimono 
bambole umane Questo dor 
servazione, congiunto al senso del- 
l'eleganza, sono fe sole doti che ab: 
biano fatto di lui un | 
che nan' l'abbiano condotto a mag- 
sgiori risultati: 





alle 


Fausto Zollaro. 


colti ed intelligenti col riconoscere 
l'opportunità dei provvedimento. 

All'ultimo consiglio intervennero 
tutti i consiglieri, cosa mai’ veduta 0 
quasi;ma eli anifii della “iifiorafiza 
uppositrice eranto talmente eccitati 
che non vollero tollerare le osserva- 
zioni piuttosto nviose da un consi- 
gliere mosse al verbale precedente, ed 
in ‘massa protestando rumorosamente, 
abbandonarono l' aula, Il resto del Con- 
siglio allora per dimostrare il suo e- 
quanime spirito conciliativo, e non 
perdere la collaborazione degli assenti 
sospese la seduta rimandandola ad 
altro giorno. Il chiasso e la indeco- 
rosa scenata svoltasi per Ja prima volta 
in seno al consiglio nostro ha lasciato 
l» peggior impressione in paese ; sem- 
bra che non sì voglia serenamente di- 
seutere argomenti tanto importanti, 

si ricorra invece a prepotenze ed a 

vlenze degne... della Camera Un- 
‘gherese. 

Credo che «pro bono pacis» la 
maggioranza consigliare abbandonerà 
l:idea tanto geniale e che di un colpo 
avrebbe innalzato il rostro paese al 
livello dei ‘paesi più progrediti e che 
rinunciando alle noiose lotte ‘soste- 
nute sì adatterà alle esigenze dell’ e- 
lemento men» colto. Pur troppo tale 
è il sistema imperante in Ialia da 
quando l’onn potente Giolitti lu hu 
inaugurato neì suoi sistemi politici, 
ma noditè questo certo il mezzo che 

mdurrà li nostra Patria a raggiun- 
gere le più alte mete del progresso 
civile. 


CIVIDALE 

Saggio nl Giardine Intantile. 
— 24. Alle 47 di “ieri ebbe ‘luòpo ii 
iardi- 
no infantile. 

Ai posti d'onore sedevano il signor 
Miani Antonio assessore alla P. |. l’i- 
spettore scolastico prof Antonio Ri- 
gotti, il sig. Luigi Suttina presidente 
del Patronato Scolastico, l' ilt.mo sig. 
icolonello comandante il 4. reggimento 
ifanteria è le signore Patronesse. 

Assisteva alla festicciola tutta Ci- 

dale. 

Al piano sedeva la gentile signora 
Velfiscig=Politti. 





Si iniziò la simpatica festa col canto | 


dell'inno reale, e poi seguirono gli 
altri numeri del bellissimo program- 
approvati con manifesta- 
patia per i piccoli esecu- 
per pazienti e. bravi 

stre sigg. Cescutti (direttrie) e Zu- 

Hani... ° È 
Terminato il programma, i bimbi 
‘vennero regalati, di dolci e balocchi. 
Premiato alla garà: di tiro a 
isegmo —=.Il caporal maggiore richia- 
ato.del-1884 Cancellier Giuseppe, di 
Casarsa;:del 1.0 reggimento: 2.a. com- 
rignia mella gara dei tiri .. collettivi 





binieri-oggi a mezzogiorno;: 
rastato-certo ‘Montina- Pi 


iridotta ad un numero molto minore 


Aòratore, dell’eleganza, la quale non; 


j | s6ro.asil 


sta : è strano, 


presso ‘quanti parteciparono ' gentile 
gradita manifestazione. 


grandi ‘vantaggi ne conseguirono gli 


d mostra che le malattie 
ché formano 


con °Andreis’per Chievolis 
Tranconeris.- Per maggiore’ comodil 
del pubblico; .la:società. sta ora ce 
struendo ;sul: 


Neri 
servizio:dì trattori: 


‘del luogo: e-dei -paesi 
si è og 


anno numerosissimi villeggianti 


n Lg Pezzo 
Mesta: cerimonia —: Oggi verso 
lg%ore 16 aila-sede del comando del 
mo reggimento; fanteria ha avuto 


p: IRR: 3 
jugo una ;. mesta “cerimonia, . cioè la 


réteocessione :lal grado di un caporal 
ggiore:e di ùn si 
889 richiamati: 

erano distaccati: 
role: contro la-guerrain Libia. ciò: 
per essere congedati;- Alla : retroces». 
sfone assisteva-un reparto. di truppa. 


jerchè in. Venezia ove 


porta 
A Codroipo sono, 
ito i 


sembra .siann' venutb:qui ad-una 
fereriza che si -:è-:tenuta al. Palazzo. 
Comunale nella:sala?del: Consiglio; .: 
= presenziavano ì Ga- 
nérali:ThaondiiRevel, Tarnassi;Mos- 
nced-altri; Colonnelli::Durini;. Ver- 
ellana; De: Raimondi; Beneventano.da 
BòscosRazzetti:Campeis, Zorze, Mo-. 
Robolini, Schiffi: > 


Essi:sono: alloggiati: tutti. presso.le[‘ 


primarie Fnmiglie:::-del. paese e.i pri-. 
tostri Alberghis var 
fano avuto nr «banchetto . al-Cir- 
N Ufficiali,;.durante. Lil quale. ha 
uonato Ja; Banda del: 12.0. Cavalleg- 
gari di Saluzzo. ù F 
Tn Regina Margherita al no- 
+ La:Regina Madre: ha 
Presidente del? Asilo In- 
fantile. signor. Ernesto Bert, il se- 
Zuente telegramma.in.risposta a quelio 


SpieditoLe ieri. 


ima: devoto affettuoso auguri: 
sole;da. eodesto-Asilo in .nccas- 
ga Lei ren- 


sione saggio bambini. pi 
ssime grazie, 


dersi interprete ;sue., vi 


F.. La Dama d’ Onore Marchesa di 


"co È 
ieri «vi mando: iil‘- risultato ‘finale. 
‘della nostra scuola sd disegno ‘ed-il 
iiotne dei premiati con manuali utili 

irto-e: diplomi: Siti cem e 

Allievi inscritti N: 60, frequentanti 
50. approvati ‘40, premiati 9. 

I premiati sono: 'Angelo Del ‘fin, 
Romano Colotto, Pietro Cartelli, Lino 
Marcolina, Cesare. Beltrame, ‘Sante 
Rosa-Gastaldo Pietro Olivier, Mar- 

Ilo Beltrame; Donino Campulin. 


MEDUNO . I 
‘La fonte minerale val di Tui 
23. — Oggi è stata aperta lu fonte 


minerale val di ‘Tui. ‘Degli etfotti mi- 
racolosì di quest’ acqua ricorderemo 


al pubblico, e specialmente ai soffe-ju 


renti ‘di malattie ‘intestinali, quali 


ammalati «che lo scorso anno frequen- 
tarono la cura per tutta il periodo 
della stagione estiva, E' cosa certa 
anche in quest'anno éssi saranno fra 
i villeggianti più assidui a ricrearsi 
la mente e il corpo nelle « Chiare 
fresche e dolci acque». La scienza 
intestinali 
rmento el’ afflizione.| 
della, maggior parte della gente d'oggi, 
hannò radici profonde’ nel corpo umano; 
ina l'esperienza; - d'altronde ‘insegna 
che gli elementi-tossici che avvele- 
nano il sangue:mon possono resistere 
alla virtù terapeutica -di quest’ ucqua 
che in breve tempo licelimina. Quindi 
a futtcoloro ‘chevanno ivagindò ‘i 
stabilimento in stabilimento per mi. 
gliorare ie condizioni di salute a tutti 
quelli che dutante la canicola d'estate’ 
desiderano vivere :—.in più ‘spirabil 
aère ricorderemo ancora che' il 
paese ‘di Medunò è-postò ai pie 

Prealpi è circondato ‘ida pittoresche e 
incantevoli posizioni “ed ospita‘dgi 





Quivi alberghi; cibi :freschî ‘e :sani; 
Posta-telegrafo, «telefono ' e . messag 
gerie ché-allacciano il paese ‘alla. sta- 
zione «ferroviaria di: Spilimbergo pa- 
recchie volte al giorn». _ 

Due importantissime strade, ‘ue 
i ‘di grandissima importatiza 


iper la via“di*Na=} 
dall'altro ‘Meduno' 
ela vallata 


st la fonte, una. 
iglione-capace di:.conte: 


le. di: pai n 
di. persone. con 


gran numero 


incorso di popalo 
ircovicini: che 
gi riscontrato in occasione della: 
uta della fonte è prova indiscu- 
ile del.valote curativò,: dell’acqua: 
della belle; incantevole, del..sito; 
a SOA 


Lo-straordinari 


ov tretle le notizie ogni 
Passi rulessero nei 





caporale della. classe + 


“Ber gentile concessione dell 
Virgilio. Gentilini poss 


ronunciarono...pa-.| 1150. 


con: 


h 
rei i confuserv'prèsto*rifissorte 
ll’.onda ; del, tempo. .E' i 

ffiorno., del i 

‘arde la ‘terra. negl: 

Usciamo. a contemplate; 

poco. tra, il; verde, ‘ 

’ aure' con gli: arboscelli;-;@;i 

surri delle fronde.o-d 

solitario che occulto*discorra':sotto-la: 

vaga ombria: delle le: Venite: è 

‘così azzurro il cielo 

Italia; el: 

n a si-deteise 

riti; esperti della «sventura, .ma; no; 

maturati è fiacoati sottola: sferza. de 

«iaoio.. Voi ..non: supeté î 

giovani; possiate :mzi:inòn: saperlo, ii 

voi. Ma mon'potete, ‘nomilovete:chiu: 


ualche rivolo| 


Î tanti‘nobili spi-|" 


lore,.:0: ] 
Pi 


der l'orecchio e i animo”. a l'eco dell] 


pianto .che :passa:.su. questa 
tuttavia esulta nel’ sble. 
E non L:aveté-pur' ieri 
sta'voce di:‘piantò; : imentre::sonavano 
n festa le campane:del; Cristo risorto 


Ma: il suon delle:campane. pareva ve-qi 
di Li 


lato in quel. giorno; come un; 
voci bianche lontanissimo::-Itali: 
geva, l’Italia:di. quanti: segui 


simpatia le più'alte;manifestazioni delt. 


{pensiero e dell’ arte; H.Italia:che'sente; 
iekt'epos di Virgilio ela : Musa di'Dante 


‘e la canzone immortale  del'Ledpardi 

Sparìva dal: mondo .un- “poeta: quello 
che interideva ed. esprimeva «con: in- 
comparabile:squisitezza ‘tante. voci or. 
jevi e-sommesse, ora : forti ‘e;isquil; 
lanti delle::cose ‘e del':cuore: umano; 
csì le piccole voci ‘dei..campii‘e:le 
voci sussurrate: tra il silenzio, mella 
penombra, dell’ anima, come 1.ansito 


ieordi: 


ori liale : 
tito, per 
[batto de 


e il rombo della vita:in'‘tumulto ‘0.iljl 


grido della nazione che ‘si rinnovella ; 
il poeta che -dalle: Myricae, il ‘suo 
rimo volume di versi, arrivò a:cele- 
rare, negl’ Inni a-Romase a-Torino, 
la solennità italica del cinquantenar 
I-eritici, f 


.gi:compi 
impossibilé ‘impresa “e 
pretensione sarebbe di chiudere e ‘con- 


tenere e illustrare: nel giro d''un'oraf) 


fu ace, quest'oggi; o anche 

breve rapido scritto. ‘E-vano sarebbe 

ii sentenziare, come contanto‘'fatile 

presunzione, a proposito e ‘pi 

a sproposito, piacque a qualche *-illu- 

stre critico che pareva: aspettare la 

grande ora suprema per 

infallibile parola. “E ‘furon'“‘pie 

colonne de’ giornali j e ‘con‘‘le 

tenze di qualche mente "da. vei | 

ed equilibrata s' intrecciarono le defi- 

nizioni' degli inidotti'0'!dì al 

me. un''tal Giovanni Papi tori 

grande sicumera, ma con modo vol- 

garetto, ‘appellava è detiniva-il'Paseolì 
un buoù-poeta:! di::second’ ‘ordine »: 
Oh crititie i i; pieni 80% 
ente di 


Ù 
così ‘alla“biava;, 
sufficienza; l’ opera:bella: 
la safitità di un'sepole 

A noi si giova ascoltare; 
Serbare dentro: di‘nòi ilri 


raccogliere, 
0; i 


-4a;chi Ja consi x 
i l'aveva rapita 





E:il ‘Pasti 


respita:con':ess 
nora-del fiumé; il + luù 


pri 
‘dottoralè || 
On:turbate|7 


piono::la: vasta-:arm 
come' leSecrete-armionii 


‘tire: 


legni 





lato; “chiusa da:‘una 1 
de arnibbiato; filettato:di nero; 


jdecavasanche 
rditorantore tr 


dî Crespano: 
di questa notte si:dirigeranno 
76: Spilimbergo: eil 2 


tocche alle 


cheletto; offèrse-loro i 


Gli es: 


"i guiranno in questi 


€, ‘aranponi:-e 
pin. Gli aspiranti, per-es 


da £:bollo:-da: 





A | pubbli 


sivondita È 
lopo: atiese/ili-ore 
ito rauche:; 601: modi 


ve: specialmente. i 
‘a vantaggio delle 
del'latte 


0} Donna minacciata di mortedi un ladro. 


(Car.) Teri verso le tree mezza un 
uomo bruno; alto; tarchinto;: sint 


ifdusse: nella: casa: del::sig; Guerra 


‘Battistà(Muîniy abitante a Soto Ca- 
stello;: L'ospite: ingrato: trovandé:a 


ta, | Casa--chiusa; -prese-una: scala a:piuoli; 
da | salt nel ‘fienile. è di'Jà:pussando: per 
ja fina: finestra; s'introdussein: Una ca- 


«{ne:upprofittò per'svi 
[di dove:‘era venuto. 


qualche 


era: dove potè asportare lirè::24:da 
l'in ‘tavolino; nt Pot 
‘ Mentre.il ladro si disponeva 
tonare le sue ricerche; si-trovòd:faccia 
FI 


gridava l'avrebbe: uccisa; La povera 

ina dallo spavento svenne'e l'amico 

ignansela ‘passando | 

ra -I carabinieri si 

‘s0n: messi subito sulle piste del-jadro; 

a fin: d'ora. non: si:è scoperto il:60]- 
pevole, : E n 

TETRO AL NATISONE. 

le ; 

ne ..e l'istruzione delle 

l'elemento integrante e fattore 

i progresso nello stato :s0- 
educatrici è 

; Che assurge a 

colui: che dalia 

ato.a corri: 

j ne: 


‘dovranno. presentare |! 
60. 


‘venuta ‘senza clamore e senza ‘resi> 1 1 1 
i|sole.persaumentare il ivalore delle di- 


== N 176 — 
imvitatiprefidevano: posti 


ilseduta al: pianoforte ri 


er: esecuzione. tane 
iminciò colla « Marcia Reale 
fa di' coro in coro fra una 


avi 
7:{<Falce--di luna»  dell'Ugolini, -col 


‘«-Dolce-april». della sig. Minghella, 


i passando ber una « Canzone d’autuno» 


ellastessa, si giunse al fatidico 
inno di-Mameti » del Nuvolari, bis- 
sato*a-richiesta. z 
La: sig: Minghella, dinanzi alla 
spontaneità degli applausi lunghi ed 


«linsistenti;:ha dovuto «regalare tre gio: 


eseguiti: con 


ielli*di-armonia .vocale; 
la, 


-perfezione: dalla magica di. lei go) 


| con-accompagnamento di . pianoforte. 


Brava: 


à| ‘Soddisfatti, lasciammo queli’ am- 


bienté:pieno ‘di giovanilità e di  gra- 
zia, pensando che fra qualche giorno 


be- | tutto quel:nuvolo di rondini ritornerà 


i'ipropri:“nidi, pieno di salute-e di 
sapere;-e: facendo voti che alla. no- 
stra:scuola: non venga tolta la sig. A; 
Gariboldi;:la cui opera, si rende viep- 
‘più necessaria nel presente momento! 
nel: quale venne votata la legge ‘per 
il:riattamento e la nuova costruzione 
dei li;.veramente ora non’ corri- 
‘spondenti affatto ai dettami dell’i- 
ai-criteri della stabilità. 


yronaca Pordenonese 


Istituzione che ‘tramponta; —: 
IL: Economica domestica fù! L''assem- 
biea:diî questa sera, presieduta  dal- 
l'ing: Querini ha deliberato di ‘liqui+ 
‘dal: ha: nominato. il: liquidatore 
Îla: persona del sig..:Italo Valerio 
jrettore:di- questa ‘Banda “Coopera= 

“La-lunga «relazione . del::gerente; 

Baldissera, ha mostrato a mudo 
lé piaghe che affliggevano “la: ‘società 
he la rendevano:continuamente pas- 
a Lia fine.era-inevitabile: ed è ay-' 


stenza. Ne gioiscono-.gli. esercenti 
T ‘voli -d’ oggi. — Questa ‘sera, 
alla:seuola: della :Comina;-il'Tenente 
Della: Chiesa, su-Breguet.'* ha: volato 
suli campo; compiendo =difficili*. cuitve 
‘e rapidi viragi: Ha-atterrato con-«bele 
lissimiò: planè dopo ‘circa mezz'ora ‘di 
volo: ‘Anche it 'Tenente--Ve. i 
con Breguet: 100 HP; 

Farinan, ha ‘compiuto. splendidi:voli 
atm 'altezza di circa 400 “inetri, fa: 
cento lunghi giri’ sulla brughiera 6 
apifigeridogi fin sopra: Aviano. Rove= 
redo; FE a at 
Gil'esniml'dl'mnturità, —< Oggi 
simo: .incomintiati, “press ‘le nostre 
‘seuole gli mi, di ‘maturità; Su 125 
Finecritti, se soin ‘presentati. 419) 
RAISI 


le:8; ji 
‘piedi-il viaggio. da. Cormons.a 
ia sulli:s: mmità del-monte 
vario (tre croci) intravvide. un 
‘disteso -a- terra. Gli: si avvicinò. .I; 
imerso nel proprio, -sangue :.con. una 


‘ [Questi la ‘minacciò dicendole: che: se ferita di fucile al spetto, CON: 


chio: tagliato -e Ja esta: fraca: 
‘giaceva: un' disgraziato, non: darìd 
‘menomo segno di vita; Un venti passi 
di: distanza: vi era. un’altra... pozza; 
sangue. $ i ni 
Nel: pomeriggio, la. Commissi 
iudiziaria: sì recò. sul*Juogo pérci ti- 
evi del'‘caso,...... . 
Venne stabilito che. jl,mortò 
Stefano Bressan di 35;anni d È 
nico, addetto alla: ferrovia-Mé. ale. 
‘La morte doveva: datare: dalle 7.30, 
‘e l'‘ucciso molto probabilmente feci 
dopo:lé: prime, due. ferite, “ancora: un 
pochi: di: passi-e «poi. venne. .dall ag 
‘gressore. colpito‘ col: calcio» 
alla:testa-che gli:venne fracassata. 
T- sospetti: gravano. su certo Cocian- 
ciggià: arrestato, e tutto sembra che 
il: terribile: fatto-sia avvenuto per qi 





finanti. 











dichiarazioni del generale Ameglio 


Coppo . > 
sull’ avvenire dell 
stila A , i 
Le isole turche nell'Egeo 
. non- sono difese 

Atnaldo Cipolla manda al Resto una 
intervista avuta con un autorevole 
informatore in cui è-detto che la di- 
fesa delle isole turche nell’Egeo non 
esiste, è una Commedia. 

— Un mio:autorevole informatore 
— scrive it. Cipolla — mi partecipa 
una interessante comunicazione, in 
guisa alquanto originale, dicendomi; 
Se vuole andare a:Mitilene può sbar- 
care ‘assai facilmente. 

— Mitilene è stata dunque occupata? 

— Neppure -per sogno ma le ga- 
rentisco che vi si può facilmente sbar- 
care, 

—-Ma le trappe turche“con i vo- 
lontari ‘cretesi în :numero di:10,000 
difensori, le’ misurè-prese per' difen- 
dersi dallo spionaggio, gli sbarramenti 
delle:gole meridionali; tutto quello 
che-il'nemico vi-ha fatto e vi fa, non 
ha. più dunque valore-alcuno ? 

— Ben:poca-cosa: Le isole posseg- 
gono ‘una posizione militare insulare 
che-non-ha:a che fare con quella che 
venne descritta. ‘Avvéenne ir questi 
ultimi giorni in-tutte ‘le isole Il fe- 
noineno samiota, coristatato anche da 
Hei; e: cioè: chele truppe turche, di- 
nanzi «al contegno della ‘popolazione 
fe degli abitanti: dell'interno, si sono 
Tidotte in una posizione, nei desolati 
puntirove.-si*sono- ritirate, non di -di- 
fesa ma di‘ ‘rassegnazione “alla con- 
‘danna:.:che le aspetta: come ‘conse- 
guenza' immediata‘ dello sbarco ita- 
Mano, 
= E:allorà tutto 


quello che si di 
ceva ‘avesse fatto ‘la 


orchia. nelle 


fese-è-insussistente ? 

— Quasi; La Turchia:hn fatto quello 
che: poteva-essere: scambiato e giudi- 
cato dagli :occhiprofani delle sue r.n- 
polazioni comie:un:genvino sforzo :per' 
contenilere' energicamente la: conqui- 
sla straniera..In-effetto.il valore delle. 
‘difese: di Chio; Samos: e Mitilenè e 
quivale, “se‘non’è: inferiore, a quello 
di ‘Rodi. Psitos:è destinata  probabil- 
mente:a-restare la ‘pagina più bril- 
lante-della resistenza tarea nell'Egeo.i 

L'occupazione - di Chio e. Mitilene 
; sarebbe imminente, 

Atene" Un=uònio di Stato e- 
minentè: con. cui: ho'avato una cone 
versazione stamanè; til. ha fatto le 
Séguentidiéliarazioni:;: n 

7 «Secondo-‘ta leggere la giustizia ‘le 
i Egeo: débbunv: essere 

essendo partierar 
i. Ma- ch vi 

che sono 
nondebbòona 

Togo ottonato: 
di‘inberare 
Timanigono sotti i! 
inziando da Cliv 


Stampalia con 
È pun to 
È le:Ameglio lascia 
‘Rodi e' sembra quasi certo che dpe- 
razioni stano. per ‘essere intraprese 
intro Chio:è Mitilene5. Sl 

:«Scaramuccie notturne: a Derna. 
Der Verso: la mezzanotte 
tenebre. una forte 


||&tone: è nato:run: vivo” ferménto.:: 


la:sparò alenve: fue la ri- 
doità..{ nostri.:risposero. aiutati dal 
riflettore: per rilevare.il'nemico. Durò 


“{algranto:lo,scoppiò delle fucilate, poi. 


entrò.in.azione: l'artiglieria eil. ne- 
mico: disorientatò ‘ fuggì: precipitosa- 
mente Jasciando:sul posto. gli.. stru- 
menti:che: aveva: 
ticolati. SÉzti 
“Anche: delli ridotta Spezia si. udi-; 
rono.dua.:colpi. di: cannone ma poi! 
ntto:tacque, su 5" È i 
La-rivolta in Albania. 

tizie:da-Salunicco dicono che i 

‘a pi. albanesi sGno-risoluti-a resistere 
d'ogni costo; Eviteranno ‘il’ più: pos-{ 
sibile-combatiiment “in -pianura:e di 
molestare-il:-governo:::con guettriglie 
ben: fiforbiti : dii 


n 


i 


i ‘insorti. | 


portati: per tagliare} . 


e isole dell'Egeo. 
— Nostri fonogrammi 


Il convegno. di Patmnos - 
vivacemente: disapprovato: 
dal generale Ameglio. 

L’ italia difenderà-ie:isole. 

MILANO 25. — Tuitii giornali hanno 
parlato del convegno di Patmos: ove. sì 
sono tiuniti i rappresentatiti “delle: isole 
dell'Egeo che le nostre truppe occuparono, 
per parlarvi di autonomia’ è decidersi 
sulla bandiera. So Tn 

Giungono ora notizie da: Alene ‘dalle 
quali si desume che’ il ‘generale ‘‘Ameglio 
è stato assai îrrifato ‘della cosa. Dopo il 
convegno che' fu assai drammatico perchè 
‘n un certo puntò © Soldati ‘italiani sor- 
‘presero è convenuti, quantunque . poi sî 
sieno' ritirati ; at sindaci, che ritornarono 
a 'Rodi-il generale Ameglio rivolse severi 
rimproveri per la manifestazione: 1 pro 
dell'autonomia, dicendosi decisi è porre ter- 
mine è questo. stato ‘anormale’ di “cose. 

Al'sindaco dî Calimmo abrelibe ‘ detto 
fra altro: : 
io "Chi vi ha autorizzato “a - parlare 
di outonomia?. Siete impazziti 9... Avete 
‘perduto la testa, a‘ nominare più cariche 
che abitanti?.... i RSI 

IH sindaco di Calimno avrebbe’ risposto 
‘che Vatuonomia delle isole‘ era «stata: di- 
chiarata dall'ammiraglio Viale. 

‘Al'che il’ generale: Ameglio avrebbe 
sposto! n ALS 

— ‘Attualmente solo l’Italia può proteg- 
gervi; e state sicuri che l'Italia! vi:pro- 

4 ... Voi non tornerete ‘più: sotto nes- 
suna forma ‘alla. Turchia. È ii 

Il' generale soggiunse por chela *ban- 
diera' italiana dovrà: essere issata‘'srigli 
edifici pubblici di tutte le isole; Saranno 
impartiti gli ordini opportuni; & nel ton- 
tempo. sarà ‘ordinato ‘ehe ‘vengano ‘ tolte 
lite le bandiere dell'autonomia; 

Piitto" ciò ha prodotto vivi ingicictudine 
Fri le popolazioni delle isole. Si sperava 
[generalmente Ghe VIlalia'non‘avrebbe’o-| 
Steggiato: l'autonomia. : Le. conforta ‘però 
la' persuasione chele: franthe'erecise di- 
chiarazioni del “generale Ameglio. Steno 
espressione ufficiale. di quanto pensa. il 
Governo! italiano, ‘1 <.; 

Precauzioni: 

Intanto; serando nottate: giunte ad A- 
tene, 1:comamdanti. di. tutte de isole ‘vecu- 
pate dagli ilaliani, hanno ricevuto l'or- 
dine di vigilare sulla’ ‘possibilità “chela 
flotta::turca, con.iun colpo  d'audacia si 
avvicini alleis0ole;: battendo magari: ban- 
diera ‘italiana allo scopo di-'ingannare le 
nostre quarnigioni. hanno . ricevuto 
ordine quichè di’ prendere misure: di pres 
enuziona, di scegliere ile: luealità adatte 
per..la (difesa ‘delle isole 0‘di' provvedere 
n'tutto; quanto è: necessario: per: mettere 
Queste isole" è. massime: le: ‘città nella: con- 
dizione:dî poter;fronteggiaie:un' ‘assalto 
della: Turchia. c.-il pericolo: di sollevazioni 
interne: pia sir ° 

Pei parecchie. isole. fu. disposto. che. sia 
impeitito: lo sbarco di‘ giornalisti. ::.... 

Grave situazione a: Samos: 

Notizie di Samos fanno ritenere: che la 


nin 


situazione vi: sia: ‘ollre‘ ogni;dire: grave |! 


Essendosi concessa: l'ammnistia' ‘a'tutti:i 
condannati politici. meno il: capo: dell’. 
tima'insurrezione, - Boculis, il quale perciò 
deve:restat fuori dell'isola mentre: quelli 
eh' ‘erano in-carcere: sono: liberi: e: quelli 
in. esilio: sono ritornati; : fra ::la:: popola= 
Un vil 
laggio:-di ‘6000 ‘abitanti: è anzi 
proclamando: la rivoluzione: e :reclamando. 
l’ amnistia: anche: per iil'’capo'è Sbeults; 
sotto: minaccia (diversamente): «di non 
deporre‘ le armi. Pike a 


A° Parigi si. ritiene. | 
una grande operaz 
sulle. co: 


zione dell'eA 


cdelPItalia::per::uma:nuova: 
razione ta 


tare un ‘intero. corpi 
tutti.-i-cavallice 
riale da:guerra;;: 
uomini. Questa 

sioni 


tuta all autorità politica:;.ma:qui 
ieri comunicò ché: non: solo er 
bita; ma.ch' ibi 


Oi dotto:e- colorità. 


"| berato:di-:conferire: hll’ill 
Peonicittadinivcornm:Bonalili 


CROAACA CFTADIA 


Giardini: ed ‘Asili infantiti, 


sussidiati dal Ministero 

ESPIGI ci-inviavdaRoma:Iti‘data:33: 

Nella. seconta riunione della. .Com- 
missione del ministero: della: pubblica 
Istruzione,. è stato: deliberato :di con- 
cedere sussidi agli Asili infantili di: 

Udine ; Società dei giardini di in- 
fanzia di Pordenoné; :Asili di -Chiu- 
saforte; di Timau; di. Paluzza; di 
Dogna ; di Codroipo ; di. Tolmezzo; 
di Mortegliano; di Lavriano; di La- 
tisana; Asilo infantile dell’ Immaco- 
lata di Sacile ; di Ampezzo; di Forni 
Avoltri e di Fielis (Zuglio), ..- . 
La conferenza «del ‘prof... Musoni 

su lì’ Egeo 

Ieri, giornata di chiusura delle 
lezioni all’ Istituto Tecnico : e al R. 
Ginnasio, In altra parté: del giornale 
diamo alcuni tratti: della bellissima 
conferenza tenuta per ’l’ occasiorie dal 
prot. Gentilini al R. Ginnasio Liceo, - 

AI R. Istituto Tecnico svolse: una in- 
teressantissima applaudita donterenza 
il prof. Musoni, sul tema Egeo, 
che trattò sotto il rispetto geografico 
fisico e storico-politico. - {- 

All'Istituto, il preside comm; Misani 
premette: alia: conferenza brevi ‘parole 
su quel che le isole dell'Egeo: furono 
per le città marinare: d'Italia; e ri- 
cordando quanti cimeliivattestino an- 
cora su quelle terre l'italica grandezza. 

Insiste-applauditissinio . sulla nota 
patriottica ‘ parlando. della:' necèssità 
che noi avevamo - di conquistare la 
Libia. 3 

Ringrazia infine il prof, -Musoni per 
la conferenza’ chefarà»e chiudé ‘rac- 
comandando agli ‘aiunni lo studiò an- 
che durante le vacanze, poichè da uo- 
mini che sanno, Ja Patria spera e 
moito attende. 

Prende quindi la parola, ascoltatis- 
simo, il prof. Musopi. 

Accennata l'origine, geologicamente 
recente; dell'Egeo dascritta; |’ estrema 
varietà che presenta nella sua con- 
figurazione orizzontale» el'rilievo su- 
bacqueo, nelle condizioni. di clima, 
nell’ aspetto del paesaggio, fa una ra- 
pida corsa per te prinsipali' isole, 
rievocando con forma smagliante ri. 
cordi mitologici, storici, artistici: 

Gon fondate avvincenti ‘considera. 
zioni ‘spiega in quai modo, 1’ Egeo ab 
bia unificato Ja gente ellenica, di cui 
fu un lago; in qual modo ‘abbia in- 
ftuito sulla sua complessa civiltà, di 
cui dimostri l'universalità'e la. con. > 
tinuità attraverso 10'8 di 
Parla quindi. del. porivd), fomsno è 
del periodo bizantino ‘di 
illustra le ‘relazioni’: comi 
Y Egeo e ‘le-nostté ci 
secoli: passati, Vieni 
minazione ‘turchest: 
serive magistràlment 
vinosi. Affermata l’.icl ‘ 
masnade asiatiche u fondersi:'orzani- 
camente in popoli sottoméssi.; descrive 
le causè per. cul 1° to ottomano 

lò' dalla 


îl grande malato. schia 
cora ‘unicamente per ‘le ‘gelosie fra le 
potenze, per la necessità dél cosidetto 
equilibrio politite pedi te 
E qui illustra storicamente la "que- 


,| stione degli stretti, . parla delle. ‘nuo 


vissime questioni:e competizioni che 
s'imperniano intorno “al mare' Egeo 
= degli appetiti ‘russi; bulgari, serbi. 
reci, austro-ungarici; delle mire’della 
rermania ’’éccezionale: im - 
portanza pe. ‘oggi ‘acquistata da 
questo. mare, forse “non Inferiore a 
quella:ch'ebbe nel tempo atitico, Mette » 
in‘evidenza.in:. qual. modo: il Turco, 
abilmente ‘approfittanido:di' tanti ‘avve - 
nimenti, :maestrò: d’'astuzie; riesca a 
sostenersi. 5 
- Chiude con uno squarcio veramente 
poetico, in cui si parla del’improv. 
visa ‘comparsa delle nostre navi “nel- 
VEgeo, dell'influenza che l'‘aziorie da 
bi'impresa potrebbe avere ‘sui de- 
stinì ‘dell'impero turio, sui destini di 
tutto l'Oriente; "date le dense nubi che 
sempre più ‘si acruinulano sul suo 
cielo. 2 
La-civiltà‘che-eonriflùsso” storico 
da tina’ paîte ritorna’ itidiéten dal 
l'Atlantico; dall'altra ‘sta compiendo 


Î. [il giro del morido e; passatà “sopra 


l’América, ‘viéne. ‘ora rinnovaridorii 
MoridoGiallo,‘potrebbè ‘antòra'ritro- 
vare i) suo centro nel Mediterratico 
orientale... i 
Ascolta 1a,“ la' ‘conferenza ‘dol 
prof.:Musoni fu. alla ‘fine. salutata da 
rà: ovazione: Gli'applausi si 
rinnovarono, Mentre pirecchi colleghi 
si congratulavano.c0n 1 oratore:*ddito 


Le -porsonecui.-preme”ridare‘ai.ca- 
elli.ed. ‘alla barba. l:calore: naturale, 
anno nella vera. Bani: Saltès di Pa- 
rigi un prodotto :di:‘completa: fiducia. 


NANNINI TEN 


bamedaglia d'oro 


Nelconigresso di -Romi.della Dante 
‘Alighieri;-fu-con:voto-unatiime deli 
liste: nostro 
‘Stringher 
una: medaglia” d'oro -per-lt sua cor 
tarità=hi \ètenza. è ‘per l'opera:sple- 
gatà:: issione: di: prestiti. a 
premi; Ecieri;cih suna: sodutadel-cone 
iglio: centrale: della Dante; il 
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Bee n, # 
Nel rondo scotastico. 
Licenzinti senza esami, 
R. Liceo: Curolina Battistig, 
renzi, Giuse M 
paoli, Luigi Renzi, - 
Teeniche : 






Seuole 





La : 
rico Bonanni. — 

Istituto Trenico : 
ja: Durli Silvio 


Sezione ragione 





Bruno Vidal 


graulo 
il di I. grady, 
inrico BI il. di IL 


Enrico Pilosio 
Sezione Wi 
Angeletta licenza  d’onor: 
di 3. grado, Aristide Brosolini 
Della Panna Alessandro ie. id. 
Giovanni il. id, Pietro Martin 


Foenza d'onore I. grado; Sezione» in 


grado 











dustriale nessuno ; Sezione Agrimen- 


gura : Giovanni Bertuzzi, Ottorino Car 
nielatti Enio Francescato con pre 
ino di 1 grado. 


Due circolari 
che interessano i nostri lavoratori 





Da Gorizia riceviamo un’ informa- 
zione che merita, ci sembia, di esse- 
i Recentemente, 
ca diramò ni pro- 





lievo. 


re posta in 
quell’autorità pol 
prietari di stabilimenti e di of 
ed agli assuntori di lavori due « 
lari. Con una demanda loro una s'a- 





tistiva informativa degli impiegati ed 





operai che ciascuna Ditta tiene vs 
pati, con rutte le indicazioni che li 
riguardano : patria, cittadinanza. pas- 
suto di essi. Co» l'altra, si osservava 
alle Ditte inedesime essere notorio che 
addetti alle officine in genere vi sono 





molti non sulditi austriaci ma di attrii* 


Stati, © specialmente del Regno nostro ; e 
si raccomandava loro di tener conto che 
buon numero di operai del luogo sono 
invece disoccunuti, Cerenssero d'ora in- 
nunzi di preferire sul lavoro operti in- 
diqeni 0 delle altre provincie dell im- 
pero. 

Crediamo che le due circolari sieno 
in relazione con la scarsità dei tavoro 
che si timenta in generale, in sutti 
gli Stati, e che non abbiano quindi 
altri fini più reconditi, Ma ad ogni 
modo è bens che sieno conosciute an- 
che nella tra Provincia. donde 
sono tanti rilitisi a Gori i gi 
recano ogni anno trovandosi ivi, fra 
una popolazione che pirla Ji medesi- 
ma lingua. 


Soccorriamo i ‘fratelli espulsi 
dalla barbarie Turca. 
Al Comitato Friulano por $ profaghi dalla 
Turchia pervonnaro la saguonti ofterte, Mi- 
rigno Grassi L. 1 Raftaets I» Luarentis 1, 
ing. Antonio Malanotti 1, ing. Ma io Prucher 
1,0. Schiavon L Lin» sbuoiz L G. Crainz i, 
Jug. Haldini I, Ghoraccini 1, Zagii f, Ca- 
mazzi 5, Vulussi 5, Da villia I, socio è 
inni Micoti Toscani 20, Buzzi Silvio l'on- 
tebba #, Luigi Mastrom 30, A. P. Resa 
Margherita Gropplero 20, Lucia Gropplero 5, 
Gio anni Gropplero 5, ‘Totale 110 — So oma 
precedente 1190440 -— ‘Totale 12014,40. 


Offerte pro feriti in guerra. 


La signora Maria Rizzotati, col no- 
stro mezzo, alfre L. 2. 


Un sergente udinese che par- 
te volontario per la guerra. — 
Da Treviso stamane sono partiti di- 
retti a Napoli 60 soldati del 55.0 fan- 
teria, per essere imbarcati per 1° Eye 

Fra i molti presentatisi come 
lontari vi è pure il sergente Malisani 
della nostra Città, 
































L' Ansembiea della Mutualità 
seolastica — Alle 10 ant. di ieri 
l'altro, nella palestra detle Scuole e- 
lementari di S. Domenic», si tenne 
un'assemblea per Ja regolare costita- 
zione ed assetto della Mutualità sco- 
lastica udinese. 





Presenti 150 rappresentanti, tutti s 


direttori sezionali o insegnanti delle 


Scuole con una rappresentanza di me-|,, 


dici, gli egregi dottori Giulio Cesare 
ed Oscar Luzzatto, l'assessore della 
P. I avv. Cristofoli, il cav. Pizzio e 
il cav. Battistella. 

Presiedetto l'avv. Cristofoli che, a- 
perta la seduta, espresse il suo eom- 
piaciment» per i risultati positivi ote 
tenuti fin quì con una paziente oper 
di propyganda per Ja Mutualità sco- 
lastica. 

Il cav. Pizzio esamina ed interpreta, 
con chiara parola, ln statato sociale, 
osservando come il fine economicu 
delle Mutue scolastiche, vale a dire il 
sussidio largito in caso di malattia, 
sia anche fine educativo. . 
Rileva pui i vantaggi cui prov- 
vede la Mutualità con l'iscrizione dei 
soci al'n Cassa Nazionale di Previ 
denza, della quale chiarisce i fini e il 
funzionamento. 

Prendono brevemente la parola il 
dott. Luzzatto, il sig. Giuseppe Pascoli 
e il signor Biondini, dopo «i che il 
prof. Pizzio propone il seguente or- 
dine del giorno per il riconosciment 
giuridico «ella Mutualità e perchè i 
mutitalisti possano col contributo 
dotto di lire 3 essere regolarmente 
iseritti alin Cassa Nazionale di Pre- 
vidlenza. 

L'ordine del giorno raccoglie voti 
unanimi, 

L'assemblea approva anche lo $ 
tuto sociale, riconferma la preside: 
i sei consiglieri scelti dai. maestri + 
per. acclamazione nomina i seguenti 
sette rappresentanti dei soci nel con- 
siglio d’ Amministrazione 

Giulio dott. Cesare, ‘Luzzatto dott. 
Oscar;.-Mauro Daniele, Massa Giusep- 
pe, Pascoli Giuseppe, Prosperi Gio- 
vanni, Biondini Edcardo. 

I maestri designati dai colleghi a 
«far parte del consiglio .sono: 

Sienora Gemma Bortoluasi Della 
Vedova, sig. Ida Passero, Croattini 
A'ranicesca, sig. Dorigo Giovarni, sig. 
Omet Cesare e sig. Zucco Gio Batta. 

























Luigi 
Jeppe Mattana. Luigi Pier- 


Alma Galliussi, 
Mattia Minisini, Archimede Taverna, 
Luigi De Fanti, Renato Raffaelli, Eo- 


È con premio ‘di Il, 
slo, Gino Fusari id. fil, Cico Guatdi 
id. ia. 


atonintica; Virginia 
e premio 
il. id, 





vemio di IL grado, fultio Trevisan 











‘lmistiticass:. Quanto a me, se bon ricordo, 








N. 26 





Ancora in tema di Banche {Un sacco di tegotine 
Al Sig. X.; 
Seriven.do il inî0 prima articolo circa i 0p- Cet 
portanità cha sorgra:sa in-Utine una Banea|di 
Agraria la quale potesso visciplinare e, caor- 
ditare lo varia forze degli istituti agrari lo- 
cali, non era certo mio obbietto di csatituirmi 
difensore dell'associazione agraria e dei suoi 
consuntivi; altri più legati ad essa di me 
hanno questo compito, ele nor mi concerne 
menomamente. 
- | Rispondendo al su» 
compito non, corte Lei asserisce, li ‘corcare 
li giustificare i crediti portati a bilancio dal- 
l'associazione ma bensì di ilimostraelo che 
qu nio io altora seriveva, cha sivè: l'asso- 
ciazione non la scedito ditottamonte ma solo 
indirettamente, non era seritto n casaccio, 
ma poggiava sui regolimento atcusle det co- 
mitato per gli acquisti, ed è per mo quanto 
dista. 

Le: dice nel suo articolo che io non eono- 
sco dere il funzionamento dell'associazione 
agraria; mu scusi an po' : quando ha jo a- 
vuta questa pretesa ?. 
-| Di tale funzionamento ne conosco la parte 
che può conoscerno ogni persona che a tale 
Hato sia completamente estranea coma sono 
i issi all'Associazione una qua 
el sonoscerne dene come Lei 
dice, il funzionamento. 
f.0i invece sembra che tale conoseenza 
l'abbis e quinti su di ciò non discuto. Lei di- 
obiara un'enormità saliente la mia ulferma- 
ne cho il movimento dell'Agraria è di due 
lioni è mezzo, @ vuo! darmi quelle sue pre- 
zios: informazioni circa alle parole movi- 
mento contabile ed importo ‘totale degli a- 
quisti. La ringrazio, ma di tali suiagazioni 
proprio non es n'era bisogno, quantunque 
Leî, cn un po' di l'ieilità, giuilichi della com- 
petenza 0 meno degli altri. Perchè però tale 
edormità esistesse e quin:li ia sua osserva - 
zione avesss valor Lei non doveva dare alle 
mis parole ua significato tutto s19,* poiché. 
almeno sini ni cora, la parole movimenti 
annuo di un ente qualsiasi non significa 
affatto, coma Lei vuole, l'importo totale degli 
acquisti da oss» Miti, ma ji complessimo mo- 
movimento contabile, (come Lei dice) dell'en- 
te stesso. 

i inatile q 






re in Pia: 


è 





il facchitv Sacile Dil Fabbro, 






Durante il breve. t 


urticol» fu mio solo 








0 perquisitolo, gli rinveniva 
kg. indossa. Venne .denune 
utorità giu.tiziaria. 




















presero il luvoro. 













Una cireslare del console 


a Cordoba 











e delie condizioni 





famigi 












questi in 


è 


processo, 
U denaro però se lo fanno indiriz 
zare sotto falso nome, che è poi 














loro compagno, perchè dicono, 
li quella divisione che Ella [hanno determinato il nome di fam: 
i perfograti @ quello delle 
perchè io a tale fatto ‘non ho 
nemmeno accennato. — * 

So Lei aves ettuto al significato delle 
mie parole, ron si sarobba dilungato in guelie 
aue tali e; inn: prichè, malgrado la sua 
opinione ia esatrario, ho ta pretesa di cono- 
ssera no pochino la contabilità a ch'io. Fu 
quindi un inutile sfoggio di erudizione che 
Uila fece e per affaticarsi a dimostrare una 
cosa ben diversa di: quella che jo aveva soritto. 
Rigianto poi al commercio lei parfasfati, 
sura sinmettento ch: l' asvciazione adempia 
l'utticio di distributore, perchè il fatto 
fo include con il 
mmercio delle »ltra merci? 

Davvero Lai, così compotente, non doveva 
fara quost'asserzione. Secondo ii mio povero 
parere, invece, i perfosfati possono come 
qualsiasi altra inaree priginare dei rapporti 
fi ererito. 









tina alle quali 









rivolgersi invece n! Ministero 
per informazioni. 
Beneficenza 
Offerto alla scuola di Fmi 
ì 























avy 


L. 2, in morte Rubini Ma: 
1 


Offerte” 





nmetteno ehe }a consegna delle 
merci di us3 agricolo avcengan» in gran 
parte nogl altri mesi, pò Lei assolutamente 
ascludere che l'Associazione Agraria non com- 





bile Luigi 1. 
1 Signori N. N. otfrony alla e Si 
miglia L. 20. 








2, Comessatti Giacomo 2, in morte Bizzi Gi 
ri Ditta Muzzatti Magistris 5, Michiel 
Guido t. È 


Berretti e Cappelli 


leggerissimi 
Tress e Borsalino 


Cappelleria Chiussi - Via Canciani 10 


Se Lei può rispondere n ciò alfermativa- 
mente, allora avrà ragione di non ammettere 
ehe nei consustivo appaiano erediti ; ma sino 
sd ora von erede abbia dimostrati questo. 

nile dlepisizioni per i credito con 
cambiale che Lei dico che posson» asser buone 
ina che in pratica non lo sono, ci skrebbe 
uo solo mezzo di accontentaria e cioò che 
il Consiglio dell'Agrarin, in base ai suoi ri- 
finvi eil'alle sue competenti osservazioni, lo 



















non ho fatto che citargliele senza fare ap 


prezzamenti in merito; ma Lei che è com- an esp 
i casi di difticile digestione o mancanza d'ap- 





nte.,. 
do qu'ndi cho quel'e mie tali citazioni 
stifutario non sostenevano asserzioni infor; 
vate, ma sostenevano quanto io avea detto 
nel mio primo articolo clie aveva per base 
mopunto dei rilievi tolti dat rego'amento del 
Comitato per gli requisti. Se a suo modo di 
vedero il consuntivo non è în relazione 201 
itegolamento, non deve rivolgersi che sgli 
Amministratori che potranno darle spiega> 
zioni esaurienti poichè ciò esorbita da quanto 
jo volevo trattare. 
Mi permetto intine di cossigliarla, prima 
spondere a quilche articolo, di conside 
tare quanto in esso si dico ; e prima di tae- 
ciare gti altri di incompetenza bisogna ve- 
pe se le proprie cognizioni soco tali da 
tificare tale giudizio e di pensare meglio 
ai vario signillcato delle parole; sa, la line 
sua è così ricca che von la si conosre mai 


Polveri Scidlitz 


rigeneratrice del sansue. Prezzo della. scatola 
1 2 20. Sì ‘richieda nelle farmacie espressa» 
mente preperati di MOLL. 

ANT 


7 AAA 
Domenico Del Bianco Direttore respons. 


Ci comunicano : 


1L PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI ROMA. 


Viste le Leggi 7 Luglio 1907, N. 
450 e 452 per 
fombola, Nazionale a favore degli O- 
spedali Civili di l’adova; di Sassari ; 
«DbAStAnza... di Tempio e di Ozieri; Visto’ il R. 
E con ciò laccio punto per sempre. Decreto 26 Novembre 41911 N. 1399 
#- esecutivo delle succitate Leggi e l’an- 
nessovi Pianu di esecuzione; Visto la 
Legge 23 Giugno 1912 che sanziona 
la data dell’estrazione. 
RENDE Noto 
che la estrazione della Tombola Na- 
zionale concessa a favore degli Ospe- 
dali Civili di Padova; di Sassari; di 
‘lempio e di Ozieri, avrà luogo il 
giorno di 


Giove 4 Luglio 1912 


alle ore 19 (7 pom.) «in «Roma, nel 
Piazzale interno del Palazzo Dema- 
niale ove ha sede la . Direzione com- 
partimentale del R. Lotto, alla pre- 
senza della Commissione Governativa 
e suttu la usservanza delle condizioni 
e formalità tuite stabilite dal succi- 
tato R. Decreto 26 Novembre 4914; 
N. 1399 è susseguente Legge 23 Giu- 
gno 1912. 
Itome 24 giugno 19l2 3 
IL PREFETTO 
ANNARATONE 
rn 
Efficacia - facilità - innocuità. 
Perchè una specialità meriti il fa- 
vure del pubblico e del pubblico con- 
quisti subito l’intera liducia, deve 
riunire tre grandi elementari princi 
© Eflicacia pronta e sicura - facilità 
d’applicazione - innocuità assoluta. 
Ora tutte le gentili nosire clienti 
in coro vantano che soltanto 


V Anefelidon 

gode per le lentiggini;tali 

E per il vero non c’è :bisogi i 
lunga cura: bastano dallé-10 alle 15 
applicazioni (un vasetto) perchè ic 
efelidi. scompaiono dal viso, come al 
solé ja neve. E % 
«Basta. di ungersi una volta alla sera; 
lasciarlo in sito durante-li“nottera- 
‘gisce-a sufficienza e bene: 
ssInnocuità assoluta, purchè 1? appli- 
cazione ‘sia fatta cou parsimonia e 
Per oltraggio al pudore:— to:*E'preferibile un giorno--più di 
nane venivano  arfestalida.due-ini-|-cur: irritare la pelle. e 
litari di ronda in Giardino Grande la tnostro Anefelidon è lasspecialit: 
ostituta Tecla  Nassivera e. certo fdel“giotno, il rimedio di moda. 
Giuseppe Rossi, per oltraggio ‘al pu-|--Preparazione e deposito; 

dore. Fabris: Mércatovecchio Udin: 


















Udine, giugno 1912. 
La seduta di iersera degli a- 
centi dazieri. — Numerosi inter- 
vennero all’ assemblea alla barriera 
di Porta A. L. Moro gli agenti da- 











er. 

Aperta la seduta il pres. Antonio 
Cremese esprime parole di elogio agli 
«ge ti per l’unanime adesione alla 
Federazione; parla  sull’organizza- 
ione di classe, la quale serrando in 
compatta falange lavoratori coscienti 
viene a formare agenti zelanti e seru- 
polosi nell'adempimento dei propri 
duveri. Ringrazia dell’ unanime atte- 
razione per la sua nomina a Presi 
dente e dà lettura «i una lettera dei 
Comitato della Federazione centrale 
che cita ad esempio i dazieri tdinesi 
a quelli delie altre ce nssrelle d' Italia. 
Chiude applamtito esprimendo il de- 
siderio che tale risveglio sia appor- 
tatore di benefici morali e materiali 
verso i federati tutti. 

L'ex. cassiere Nonino presenta i 
registri contabili e ringrazia per P in- 
sistenza usata nel voler riconfermarlo 
nella carica stessa ma suggiunse che 
pér motivi giustificati non può rima- 
nervi. 

© nuovo cassiere Petrei informa 
sulla consistenza, patrimoniale e rin- 
grazia per la nomina di fiducia: 

Il segretario?Sello, il membro Chiul 
ed i sori Plata, Degano ed altri pren- 
dono la parola-facendo elogi al Pre- 
sidente per la sua dimostrata opero- 
sità. 

Furono quindi portate in discussione 
alemne proposte da presentarsi all'on 
Giunta Municipale in merito .al servi 
gio daziario e mandato:augurali saluti 
al Comitato Centrale‘delta: Federazione 
e al giornale di classe I Daziere che 
con tauto colore. interisifica l'opera 
di propaganda organizzattive: in-fa- 
vore dela graride famiglia daziaria: 
Dopo altre eomunicazioni.Aa.sedita. 
venne levata. 






























più efficace e icura per anemi 


‘MARTEDÌ 25 Giugno ti 


Stamane il sn Minivipio li = Treppo - rando 


fu Giuseppe, portava per ven: 
Venerio cinque sacchi 
di tegoline. Si presentò -un compra- 
tore che contrattò ; il Cocéita chiamò 
eldio di L. < ide 
lo incaricò di tr:sportarli alla pesa, diodi, 20005 lorde: 
] ‘aglio, un sacco 
contenente circa 50 kg. sparì rè fu 
dato di trovarlo. IH Cocetta spiegò la|: 
cosa al vigile che interrogato iì Fabbro, 









Sì astengono dal lavoro. — Ieri 
una ventina di «perai alle dipendenze 
deila ditta Contarini, abbandonavano 
il lavoro, per lievi divergenze, che fu- 
rono facilmente appianate, con l'in- 
tervento di un membro della camera 
del lavora, Oggi stesso, gli operai ri- 


Un indovinato trucco di delinquenti 
italiano 
comunica al Ministero e 
questo s'occupa a ch» la cosa abbia 
la più larga diffusione nel regno, che 
nell’ Argentina parecchi detenuti es- 
sendosi procura i notizie del nome 
fari di ita- 
liani realmente colà emigrati se ne 
servono per scrivere alle famiglie di 
Italia, dicendosi arrestati, 
pregandole mandino loro denari pel 


poi il 
loro nome proprio e quIlo di qualche 
non 


glia non volendo esporlo al disonore: 
Oca il Ministro avverte tutte le fa-. 
miglie che hanno emigranti in Argen- 
capitassero di queste! 
lettere, a non spedirei danaro, ma. di 
stesso 


ja in morte di 


il pastiglie fabbricate con.snle naturale satratto 


| Ospizio Cropici, ju morte prof.ssa- 
Giuditta Comercini ; Comino Sante |. 2;/Sta- 


nola e fa- 


pia nel mese di dicsmbre operazioni che liano O.torte Pro Infanzia, in morte Rabini Mario: 
ici banco una determinata cita di cre-| Marek. Camiilu e Corato de Concina L. 28 
abiti ? famiglia avv. Sebiavi 10, Ditta Frat, Tosoli 






Ununesperienza di molti anni, In rutti 


perito e di disturbi dello stomaco, le vere 
o di Moll esercitano come nes- 
sun altro rimedio, un'azione ricostituente e 









la comcessione della {: 






































‘avviso di concorso 


A tutto il giorno 15 Luglio 1912 è 
aperto il concorso al posto di Segre- 
tario di quesio Comune con lo stipen-1:'_ 



















Documenti di rito. Per maggiori 
informazioni rivolgersi alla Segreteria 
Comunale. di 








Il Siilaco 
P. Ponta. 


A 














$“ GIOCONDA ,; 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
- ITALIANA % 


















LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 








© Gorsi prep: , 
dal 15 luglio -al 15. 























ri 





Col -15::Luglio!.si:iniziano i consueti corsi; pré 
estivi che ‘tantò:blion nome'hanno priicirato:: 
essi:s0no particolarmente raccomandabili 
che-‘tentano‘gliésami elementari:di pro 
rità e... ésami:di:ammissibne: all'Is 

Condizioni ‘speciali:‘per alli 

Complessivi: mitissi 
Ziomi.rivi 









lito, cito, jucunde..... 





















FELICE BISLERI & G, Milano.f 


‘a'base dilievito di pinta muarisce le È 
TOSÌ (gastro enferiti, Antraci, Affe 
t'eutanee xEonorrea . €00, eCC.| 
[Prezzo L:2 -lò scatola-Vendita presso A.MANZONIeC:, 
Milano-Roma enelte principali farmacie, 


REATI 
-- Appartamento 
d’affittave in. posizione centrale, 
posto di ‘6 Jocali è cucina. Ind 
presso l'Agenzia A. Manzoni e e. 
Presso DRRLITI RANA 


Pastiglie. di Vichy 


Spesso si ha torto di: trascurare i pi 
malesseri cagionati da una digestione lenta 
o ditticile, malesseri che è così facile guarire 
con alcune: Pastiglie Vichy-Etat, cioè. quelle 


va 




















& Vichy dalle. sorgenti dello stato francese 
#°che non si vendono che in scatole metalli» 
liace portanti la marca VICHY-ETAT 


Francesco Cogolo 


n Gabinetto in Via Savorgnana N 
416 riceve dalle ore 9 alle 17. A ri- 


chiesta si recn anche a domicilio 


Corredi da Sposa 


ce da Casa 
Biancheria elegante per Signora 
Premiata con diploma d’ onore 


Costi aatoli-ionps 


L. MARCHI 
Udine - Piazza V. E. 4 - Udine 


Casa di Cura ; 


ger-le malattie: di 


NASO - LOLA| 
ORECCHIO 


del’ Dott Cav. ZAPPAROLI 


Spociali:t: 
arri nadassatò della R, Peastiira » 
U - Via Agulleta 86 
Visite.tuttfi i giorni 
Camers gratuita per malati pavorj 


— Pilot 




























Accappatoi - .L 
- Tappeti - Sal 






MENOIMIOI IERI 
Confetteria i 







































x Confetti - Cioccolato « ‘Biscotti + Vini < 
£3 esteri - Ricco assortimento: Bomboniere <G: 


‘. . Splendido. serviio..d’ 












‘È per-‘nozze battesimi ‘e soirdes ecc. r siù 
in città che in Provincia. iù i 
w pei 


DEE ERE BERE CO SOCIOIOESOE RETE RE REC GLi once DE 



























































rivolgersi eselusivamente a 


GIOVANNI BULFONE 


i ‘Tricesimo 



















Sciatica Reumatica 
Lombaggice e Newalgie Reamaliche 


CASA DI CURA 
dei dottori . 


G. Faioni e R. Ferrario 








Visite: ogni’ giorno 
i dalle 10-12 e.dalle:13 - 15. 


Prefettura 19 «Udine 



















Pi ‘RNET si BRANGA 
‘ FRATELLI BRANGA 
dea ILANO — 5 


Mi 
AMARO -TONIG: 
CORROBORANTE 

















a : 
dere che avevo compreso cose. 
i È Pure. 


“Drena n pubbllohiamioi 
Jodarai in pubi 


tu finedi ‘che “la” 





l’unico - raggio 


‘gel mi 
5 85 109 Che alla ‘stata il movente: del: -de- sole che m' ’infonidesse speranza:-per il 


gelosia, — im’ inte- 
“tutta pacatezza. — 1 fatti 
rale che 


fossero = pure i 
Perfino è 


“appunto il lato debole 


le ‘della-mia:teoria — rispose. Arnaldo, 


“quale 


Risa durante la 
I seguì: le ; dense 
i: fumo che, si innalza 
ilsoffitto. — Fra pochi: giorni 
Scoprire questo ‘movente. 

er îetterai di. aiutarti? — 


dopo una breve 


for: oaso servirmi di te — ri- 

“spose ‘Arnaldo risolutamente: :— Non: 

serenità voluta per queste 

ini; perchè: sfortunatamente tu 
sancora quella donna. 

Un::sospiro: mi sfuggì dal ‘petto. Era . 

ppo-vero !.. Avevo adorato quella. 

jnta- per.tanti mesi prima. della tra; 


“Valerio, Catullo.6:— 


[piangere, il: nervo 
È alati 








malata 
{dure 


per futura’ feli- 

cità, avevo. vissutò unicamente per 

lei, soltanto per lei'avevo sostenuto gli 

strenui-sforzi per-salire:nella mia car- 

“lavorato nella fi- 

ève: tempo tri 

‘varmi in posizione ‘di “prender moglie 

‘e- di:acquistari ma'condotta in:quàl- 

che paesello; dove-mi sarei : stabilito 

con Ja-compagna delia rnia vita ., Co- 

me. potévo ‘non’ amarla! «ancora - nial- 
grado 1° idolo tosse 
per la ;conoscenza: di 


Mi ero-appena:-alzato: per. versare 
isky-ad -Arnaldo;.quando 1’ u-. 

scio «sì:‘aprì ed: apparte i mio dome: 
stico. 

= Cè una ‘signora che * desidera 
pariarvi — annunziò. 

— Una signora! 
uma voce. 

—:$ì; signore :— è (così dicendo mi 
porse .un: biglietto da'visita. 

:Vi' gettai.un’occhiata: La mia visi 
‘tairio8 era’ ultima: persona ch’ io'de- 

iderassi: ‘vedere in:quelmomento : 


lamammo ad 
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rdonnet 


imitatori:non'riuscirogo ‘nell'intento; dappoichè {‘malî ‘guariscono. coi 
paroloni, La.fama e.]î diffusione: del nostro ‘preparato sono dovute all 
curativa, la quale: viene luminosi 

tto il Mondo; e dall'inisi 


“zatà si ‘ava 


tua, lo: ‘so. Fatti 
’io-mi adopero-con: ogni: mia poss 
per ii ‘trionfo ‘della giustizia: 


uprema «Muzione: 
'o-‘suprémio dolore 


a, amico, e pensa n 


Tevon ‘sguisciò dalla: stanza, passando Te 


per il'imio piccolo studio. Subito 
fu ‘introdotta Adriana; Lamia -fidan. 
> lenitamante: verso“ di 
me, comè sé fosse venutà ini'casa cone 

la. sua..volontà.--Ella: era‘:vestità 
di ‘nero; “col volto ricoperto da un 
fitto velo: 

— $il lo — mormofò. = 

temi. se vi: 


“tarda. Ero tanto-ansiosa ‘di--vedérvi 


rifigraziai freddamente; ela con: 
dussi‘a- sedere nella:poltrona occupata, 

un :momento prima; dal.mio-amico.: 
Com”ella svolse; «mi accorsi del 
profondo ‘mutamerito avvenuto “ini lei; 
non AVOSSe sollevato . 


ari, Via. ‘Andrea: 
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ina ‘forma iquida. e stabile i principali medi. 
l'Ischirogexo:; «N ‘quale; peri: suoi * 
[divenne così indispensabili nella pra- 
o Universale; 


ente comprovaia dall'uso personal 
erabile unico primo premio, che nell] 


è: alattie «delle 


Jhimalarla :Groni 


tornano: 
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presso, AL MAN 
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i rim 
‘sua réale:ed immediata: ‘potenzi 
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